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Ma riuscirò con tanto impedimento, 

carcere di finestre e aria appassita, 

e solitudine di più esili anime, 
 

ad accostarmi al tuo insegnamento,  

anche soltanto per poco? Tu sei  

la rosa, il tempio, il foglio cui lo Spirito 
 

destinò il proprio stilo. Anche in rifugi 

d’ombra lambirò la tua beatitudine? 

Ah se nascesse in una sudicia stanza, 
 

sopra queste assi fradice di strazi, 

nel mio travaglio avrei la tua costanza,  

il suo spazio offrirei all’amore dell’uomo? 
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Questa poesia ha due cose, fra le altre, che apprezzo 

in chi scrive versi e pubblica raccolte di poesia.  

La prima, il senso architettonico della composizione, 

non solo entro il singolo testo, ma nell’intera struttura 

della raccolta, che può afferire ad intertestuali-

tà, richiami interni fra sequenza e sequenza e 

quant’altro. Un’unità nella molteplicità che si sostanzia 

in una poesia colta che è attingibile in prima istanza da 

tutti, ma che ha solide radici nella propria cultura ed è 

aperta al mondo. 

La seconda, il coraggio di tentare strade impervie e 

poco battute e una sua riconoscibilità, nel diluvio di 

scritture che sono la copia della copia della copia. 

(Dalla Prefazione di Amedeo Anelli) 
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